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PATTI D' ASSOCIAZIONE 
E aperta l'Associazione al Giornale di Padova ai prezzi seguenti 
per l'anno 1861. 

PADOVA all'Ufficio trimestre It. L. 4 semestre 7 50 Anno 15 — 
ITALIA fr. di posta > > 6 > 1 0 — > 20 — 
SVIZZERA > > > 8 > 16 — > 32 — 
FRANGIA » • » » 11 > 2 2 — > 4 4 -
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Le inserz. Ufficiali a cent. 15 la linea, artic.eomunicati cent. 70. 

Sì PUBLICA LA SERA 

DI 

TUTTI I GIORNI 
• / • • • , -

eccetto i festivi, nei quali in casi straordi-
narii si daranno dei Supplementi. 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In PADOVA presso la Libreria Sacchetto, ed all'Ufficio d'Am­

ministrazione, via S. Lucia n. 528 1. piano. 
Pagamenti anticipati si delle inserzione che degli abbonamenti. 
Non si fa' conto alcuno dotili articoli anonimi e si respingono 

le lettere non affrancate. 
I manoscritti, -anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 
L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Via S. Lucia 
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E aperto l'abbonamento pel 
secondo trimestre del corrente 
anno. 

• 

Si pregano tutti quelli a cui 
scade l'associazione di rinnovar­
la in tempo, onde non soffrire 
ritardi ; e si invitano i sigg. as­
sociati, che sono in arretrato di 
pagamenti, a soddisfarne il saldo 
inviandoci con Vaglia Y importo. 

Le domande d'associazione 
si dirigono air Amministrazione 
del giornale, S, Lucia n. 528. 
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Sulle d iscussioni 
i n P a r l a m e n t o 

(»-5) Spesso volte [noi ci siamo chiesto : 
perchè nel Parlamento nostro si discorro 
tanto e così a lungo ? non sarà possibile, ci 
dicevamo, parlar meno e conchiudere di più ? 
E evidente che quando un tema è troppo a 
lungo analizzato e dettagliatamente svolto ne 
resta in ultimo spesso alienata l'attenzione e 
l'interesse di chi ascolta, e ne scapita per­
fino il prestigio che deve circondare V illustre 
consesso che ò la nostra Camera, potendosi 
per avventura dubitare che le menti di molti 
fra i nostri Eletti sieno meno pronte e le 
convinzioni incerte. Il Paese non sa capaci­
tarsi come in Parlamento, dovo siede quanto 
ha di più scielto la Nazione fra gli uomini 
politici e della scienza, possa esservi bisogno 
eli tanto dire e ridire perchè un idea si faccia 
chiara e finalmente una sentenza venga for­
mulata. Si sa che una legge od una proposta 
qualunque viene esaminata per bene dagli 
uffici, dove tutti i deputati prendono od. al­
meno dovrebbero farsi a discuterla ; che in 
seguito riescono eletti commissarii da ciascun 
ufficio, i quali riuniti costituiscono la Comis-
sìone ; che a questa seconda adunanza si por­
tano i giudìzìì degli uffici mandanti, dove 
sono diffusamente esaminati fino a formare 

l'opinione della maggioranza ; che so ne scie-
glie il relatore perchè riunisca le ragioni in 
appoggio e stenda il rapporto da stamparsi -, 
che in seno alla Commissione sono chiamati 
i Ministri a rispondere, i quali si fanno do­
vere di portarvi tutti gli schiarimenti neces­
sari!, nonché i documenti e le carte d'ogni 
genere che possono occorrere ; che la rela­
zione viene distribuita a tutti i deputati al­
cuni giorni prima della publica discussione, 
per cui ognuno può essere completamente 
informato della pratica in corso, al punto di 
aversene stabilita un'opinione propria; eppure 
nella publica disputa avviene che a centinaia 
i deputati vogliono la parola chi contro, chi 
in favore e chi ih merito e qui vi sciorinano 
lunghi discorsi che toccano, qualche volta 
meno opportunamente, un poco a tutto, alla 
Storia, alla Politica, alla Giurisprudenza e 
spesso all'oratore stesso, comecché la Camera 
fosse una scuola, ed i Ministri, i Deputati, il 
publico tanti scolari accorsi ad imparare gli 
elementi della scienza, i fatti della Storia, le 
vicende, i fasti ed i meriti della vita di chi 
parla, l'argomento in discussione non restando 
che l'occasione, non la ragione del discorso. 
Ma questo è nulla ; fra mezzo alle tante dis­
sertazioni uno sorge a chiedere la parola per 
fatti personali, altri per Y ordine della discus­
sione, per una dichiarazione, sul regolamento 
ecc. : e tutto avanti la chiusura della discus-
sione generale ; finalmente viene la volta 
degli articoli, ciascuno dei quali trattiene 
l'assemblea con tutti gli accidenti sopra de-
scritti, senza diro degli emendamenti e sotto-
emendamenti, degli ordini del giorno e delle • 
infinite complicazioni cui possono dar luogo, j 
in ultimo non di rado pur troppo no sorte 
che la legge non passa o si rimanda alla 
Commissione. 

Che non si possa venire al medesimo ri­
sultato risparmiando il nato di molti oratori, 
la pazienza del publico ed il tempo che ap­
partiene alla Nazione ? Bisogna dire che il 

-

difetto stia nel regolamento, il quale permette 
tanto divagare inutile di parole spese prima 
di venire al concreto ; riconosciamo che per 
quanto essa venga modificato si troverà sem­
pre modo d'esimersene e si continuerà a fare 
lunghi discorsi, non pertanto ò da disperare 
possa trovarsi un qualche rimedio. 
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C0KTAMNI FLEMIKG 

ROMANZO 

di B. Disraeli M. P. 
Traduzione dall'Inglese. 

per D. F. BELTRAME 

. x i x . 
Fu stabilito che io restassi alla capanna per 

alcuni giorni e che poi accompagnando "Winter 
tornerei alla capitale. Pietro non aggiungeva 
altro: quanto a me, sia per mio proprio 
impulso, che per di lui consiglio, aveva de­
terminato efi ritornare a casa. 

Nel mattino successivo il boscaiuolo non 
andò al suo abituale lavoro, ma rimase col 
figlio. Girarono assieme, ma ritornarono presto. 
La madre era affaccendata jper preparare un 
buon pranzo. Essa era occupatissima, ma il 
tempo sembrava lungo al vecchio. Infine 
prese la sua scure e si diede a lavorare di 
buona voglia intorno ad un antico albero 
vicino alla sua dimora, che da lungo tempo 
era condannato, ma ch'egli non aveva mai 
avuto agio di abbattere. Voleva comunicare 
alcune idee al figlio, ed occupato al lavoro 
si sentiva più felice. Winter mi propose 
qualche gita e uscimmo assieme. 

Era molto allegro, ma non voleva parlare 
di se stesso. Io bramava conoscerlo meglio, 
ma mi sembrava cosa indelicata il far delle 
inchieste dirette. Si dilettava osservando i 

Si comprende che alcuni deputati (e non 
* 

sono sempre i più giovani) vogliano farsi 
ammirare dai colleghi, dal publico e più di 
tutto dai proprii Elettori, e ritengano se 
stessi persone di peso soltanto quando ab­
biano obbligati ad ascoltarli per qualche ora 
la Camera, l'Italia e l'Europa; il difetto può 
anche essere negli Elettori stessi, i quali alla 
loro volta credono forse tanto più valente il j 
proprio deputato quanto più numerosi discorsi 
proferisce alla Camera o quanto più lunghi, 
« poco capace invece quello che parla mai o 
poco e s'accontenta di prestare l'opera sua 
indofessa agli ufficii ed allo commissioni. 

Se invece della semplice relazione la Ca­
mera stampasse anche tutti quei discorsi, che 
pronunciati negli ufficii o nelle commissioni 
sarebbero in caso contrario fatti alla Camera, 
si guadagnerebbe un gran tempo nella pu­
blica discussione. E vero che in tal modo 
saranno da aversi maggiori spese di carta 
stampata, perchè ad ognuno sarà allora-,dato 
di metter fuori con maggior libertà lunghe 
dissertazioni; notiamo "peraltro come valga 
meglio consumare la carta e qualche moneta, 
piuttostocchè il tempo che la Nazione esige 
sia consacrato a tutto suo utile ; e poi le 
concioni scritte esigono maggior lavoro e mag­
gior studio di quanto possa richiedersi dalle 
improvvisate e ciò sarà un correttivo della 
eccessiva abbondanza ; infine molti deputati 
non hanno parola facile e pronta, sebbene 
abbiano molta mente e pratiche cognizioni, 
non è dunque giusto sieno per questo meno 
noti e considerati. Si potrebbe p. es. lasciare 
libertà a tutti i deputati di assistere alle se­
dute della Commissione, di muovere anche 
interpellanze prima di dare le proprie scrit­
ture alle stampe ; le sedute della Commis­
sione mancando di publicità sarebbero per 
conseguenza più brevi e più concludenti. Noi 
vorremmo spingere lo cose fino al punto di 
negare la parola nella discussione publica ai 
deputati che non abbiano assistito all' esame 
e trattazione dell' argomento nella Commis­
sione od almeno negli ufficii, ne resterebbero 
impedite quelle obbiezioni che sono facilmente 
confutabili ed il soggetto resterebbe spoglio 
da tutto il frondeggio delle pompose ed eru­
dite inutilità, e se per giunta fossero aboliti 

luoghi a lui noti nella gioventù, e rideva 
moltissimo delle mie avventure. 

« Voi vedete ciò che avviene a far cono­
scenza coi giovani come voi. In quarantaotto 
ore tutti questi segreti sono affidati a ma­
stro Federico il quale forse riuscirà un gran 
poeta. » 

Sopportai con buon umore ifsuoi motteggi, 
anzi li secondava; e procurai di avviare la 
conversazione sopra argomenti che mi inte­
ressavano. 

« Non mi fate più domande» egli disse, 
« su quanto vi riguarda vi ho detto tutto. 
E tutto quello che posso raccomandarvi an­
cora e l'oboli o di ciò che faceste ». 

Seduti sopra una panca discorremmo in­
torno a paesi stranieri, dei quali parlava di­
stesamente, sebbene .non figurasse mai egli 

i discorsi in merito, la discussione publica sa­
rebbe quella seria elio ha una ragione di essere 
nella vera divergenza delle opinioni. Il pu­
blico non avrebbe motivo di lagnarsi di que­
sto minor lusso di discussione, nò per tanto 
esso sarebbe meno a grado d' apprezzare la 
vera entità della legge discussa, il publico 
che assiste ai dibattimenti è una piccola parte 
del tutto che ha interesse alla conoscenza 
profonda dei proprii affari, al quale del resto 
sono destinate le publicazioni a stampa molto 
più abbondanti e meglio pensate in confronto 
di quelle che danno conto degli improvvisi 
parlamentari. 

Ove dunque si addivenisse ad una revi­
sione del regolamento parlamentare, opera 
questa di cui da gran tempo si parla, alla 
quale però si dovrà finalmente decidersi, noi 
dimandiamo si stabilisca : 1. che insieme alla , 
relazione delle commissioni si stampino anche 
tutti gli altri scritti dei deputati che possono 
illuminare la questione, così pure gli stralci 
dei processi verbali delle commissioni e ciò 
a legittima soddisfazione d'amor proprio di 
ohi vi prese utile parte ; 2. che non sia ac­
cordata la parola della discussione publica 
se non a chi prese parte alla pertrattazione 
deil' argomento negli ufficii e che non sia 
permesso discorrere so non in favore o contro 
escluse le dissertazioni in merito ; 3. che 
non si tenga conto se non di quelli genieri-
damenti che vergono formulati e presentati 
dalla Commissione, alle sedute della quale sia 
lasciato libero accesso ad ogni deputato, con ciò 
s'impediranno le crisi improvviste, le coa­
lizioni poco naturali e legate a ragioni che 
sono estranee all'affare in corso ; 4. che tutti 
gli incidenti, ossia fatti personali, dichiara­
zioni, interpellanze ecc. sieno riservate al 
principiare della discussione e sieno esaurite 
prima dell'ordine del giorno ; 5. che dell'or­
arne della discussione, della chiusura, del­
l''applicazione del regolamento sia sola re­
sponsabile la Presidenza, la quale potrà a 
sua volta essere chiamata a darne conto 
prima dell'ordine dei giorno di un' altra se­
duta. 

< • « « « « • ' 

stesso nei suoi racconti. La mia viva atten­
zione era per lui una prova della curiositìi 
e del piacere con cui io stava ascoltando (lo 
sue parole. Quand'egli posava, io, con una 
domanda, lo riconduceva a riavvivare la nar* 
rativa. E mi effondeva nell'esprimergli quanto 
ne fossi soddisfatto. 

«Tutto quello che io vi dico» aggiunse, 
« o molto di più, può esser trovato nei libri 
Coloro che da se stessi non possono vedere, 
approffittano col mezzo dei libri, delle osser­
vazioni degli altri. Vi sono veramente delle 
ombre, ma scrutinandole ne deduciamo la 
sostanza. Fanciullo ! Voi dovete leggero di 
più. La miglior cosa che potete faro alla 
vostra età è dì leggere molti libri di viaggi. » 

« Ma non e meglio elio viaggi io stesso? » 
« E non vi ho detto che il tempo dei YO-
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Il Genio Civile può egli ella Venezia 
venire organizzato come nel rimanente 
d'Italia ? 

Nel Giornale di Agrtcoìtura d el Re-' 
ano d'Italia redatto dal pr.of. signor^. 
Luigi Botter in d a * ' 15 andante, tro­
viamo un articolo che proniuuve una 
questione di vitalissimo interasse per 
queste Venete Provincie, alle quali col 
1. giugno p. v, dovrebbe venire appli­
cata la logge 20 marzo 1865 sui pu­
lsici lavori. 

L i 

Non potendo a meno di riconoscere 
giuste le generali osservazioni conte­
nute nell'art, medesimo-, troviamo op­
portuno di qui riprodurlo. 

Aggiungeremo soltanto che alla ne­
cessità ed urgenza che il governo si 
occupi dell'applicabilità, o meno, di 
detta legge, si collega, il bisogno che 
finalmente sia in qualche modo prov­
veduto anche al personale dì questa 
parte del Genio Civile; bisogno che 
fu già rappresentato alla Camera dei 
Deputati nella tornata del 31 ' genn. 
p. d. dal cessato Ministro dei lavori 

il quale in ispecial modo 
dimostrava la in felicissima 
dei 
Collo stesso Ministro ripe­

teremo che « grandissimi interessi 
della nazione sino nelle mani di questi 
funzionari, e dall'amore di essi per il 
pubblico servizio e dalla loro attività 
possono in ogni anno essere rispar­
miate allo stato somme lieo più gravi 
che non s:a 1' importo degli stipe .udii 
dovuti all 'intero Corpo. E la loro po­
sizióne precaria non vale corto a ri­

pubblici , 
appunto 
posizione 
provincia 

r. r. ingegneri di questa 
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levarne io spirito ed a renderli orgo­
gliosi di servire lo Stato, che li paga 
meno dei privati e delie S jcietà indu­
striali, appunto perchè deve offrir loro 
la .sicurezza del posto ed un graduato 
avanzamento. » 

Dopo ciò ecco l'articolo : 

Nelle grandi emozioni non è raro che gli 
atti camminino innanzi al pensiero : allora 
però non v' ha delitto, si può dire, per lui, 
anche se le conseguenze ne fossero per dive­
nire fatali. Ma, quando l'intelletto arrivi a 
farsi padrone del cuore, guai s' egli non sa 
mantenere la sua posizione, che tutta intera 
fin d'allora ne ha assunta la responsabilità'. 

I rìceuti rimpasti politici, pur troppo, non 
soggiacquero la più parte finora che ai soli 
impulsi dell'' animo agitato. È tempo ormai 
che vengano sottomessi ai calmi rinessi della 
ragione; se non si voglia trovarsi costretti a 
tornarvi sopra di poi, non si saprebbe se più 
con danno della pubblica cosa, o con disdoro 
di chi si trova a capo di essa. 

Dei molti argomenti pertanto che in pro­
posito potrebbe offrir la giornata, per ristrin­
gere il campo solo a quello che s'è di sopra 
accennato, l'Italia, almeno per ora, non può 

stri viaggi non è ancora venuto ? Desiderate 
forse incontrare un'altro Federico ? Voi siete 
ancora troppo giovane. Il viaggiare è una 
sorgente feconda di utilissimi risultati, ma 
per viaggiare con profìtto bisogna prima ac­
quistare opportune cognizioni. Comprendete?» 

« Ah signore ! io temo essere condannato 
all'infelicità. » 

Ma che ! Scacciate queste sciocchezze dalla 
vostra tasta. Non è questa una infelicità. » 

» Oh io la credo tale. » 
'< « Gli nomini credono molte cose che non 
sono vere : ora ;voi dovete rammentarvi di 
quanto vi dico, e quando avrete vissuto al­
trettanto tempo di quello che ho vissuto io, 
forse scoprirete che questo non è un para­
dosso. Ma lasciamo questi discorsi, parche mi 
sento molto appetito. Vi garantisco che oggi 
avremo un buon pranzo. » 

i 
in tutta la sua estensione venire amministrata 
a seconda dell* medésime norme, senza, che 
ò lama o l'altra delle Provincie ron abbia a 
soffrir piìi di quello che addimanserebbe una 
ben ponderata unificazione. j 
• Le leggi non possono essere generali', se' | 
non sono 'identiche le circostanze per le quali 
son fatte. Ora, uno sguardo alla carta idro­
grafica massime e stradale dell'intera Peni­
sola ; una scorsa alla storia più di tutto delle 
sue acque ; e si avranno i criterii più forti 
per procedere innanzi. Forse che le Sicilie, 
le Romagne o la Toscana si troverebbero 
nello condizioni del Piemonte, dell' Emilia, 
della Lombardia e della Venezia? E più an­
cora, forse, di quest'ultime, che alla Venezia 
potrebbero convenire le disposizioni delle ab-
tre, sebbene, più che le prime, in cosi stretta 
relazione con essa ? 

La legge 20 marzo 1865 nelle altre Pro­
vincie, generalmente parlando, non venne ad 
introdurre in sostanza più che una mutazione 
di forma. Ivi la scarsezza delle strade e dello 
acque, congiunte d'altronde alla conseguente 
loro importanza, non le diede occasione se 
non di tornare ad esse di giovamento. L'in­
credibile abbandono, nel quale si trovavano 
quelle quasi primitive contrade, mantenute, 
pur troppo, a bello studio, per impedirne il 
reciproco avvicinamento, e quindi quel pro­
gresso tanto,temuto, che rese una finalmente 
l'Italia; un tale abbandono non poteva essere 
vinto che per essa: ed ivi fa saggezza quindi 
l'intiodiirla. 

Ma la cosa da noi procede bene altrimenti. 
Là forse un'unica via non serviva a mettere 
in comunicazione che appena le città princi­
pali; qui una rete invece un copre la super­
ficie così, da non trovarsi fuor di mano nem­
meno il villaggio men popolato. Là delle 
acque, che, preso appena il nome di fiume, 
si trovano al mare; qui la massa invece più 
considerevole che 1* Italia raccolga nel suo 
maggior bacino, la gran vallata delle Alpi ; 
e massa, più ancora, tutta ridotta, si può dire, 
alla sua foce. E tutto ciò senza toccare nem­
meno la singolarità delle estese sue lagune, 
e la importanza de'suoi porti; i quali, me­
mori ancora di quel movimento che li aveva 
un giorno resi sì grandi, non anelano che 
ristante di vedersi anch' essi rigenerati alla 
primiera lor floridezza, di trovarsi ricostituiti, 
cioè, empori di quel commercio, soltanto nel 
quale, come per lo passato l'Italia potrà spe-
rare di riaversi dall'attuale suo abbattimento, 
di rinvenire una volta la sua risorsa. 

La Venezia quindi non trova esempio in 
verun' altra delle provincie, nemmeno confi­
nanti col mare. Al suo stato quindi ecce-
zionale s'addimandano, almeno per ora, leggi 
eccezionali. 

Nò con questo si tema di far contro a quello 
spirito d'unità, del quale ogni dì più si sente 
presa tutta intera l'Italia. Che contro di esso 
non sarebbe per agire se non chi fosse geloso 
di vederla un giorno nuovamente alla tosta 
delle imprese più ardite, dettare un'altra volta 
le sue leggi al mondo, sedere di bel nuovo 
arbitra dei destini delle nazioni; il che non 
sarebbo del caso. Ma ad osmi membro d'un 

corpo la sua legge; e,allora soltanto il corpo 
sarà.urlo, e vivrà dèlia vera sua vita. 

TuttaVolta nrjh sarft no fuor di proposito 
che 
rami 
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Così ritornammo a casa presto. La vecchia 
che stava fuori sulla porta udì i nostri passi 
e dirigendosi al figlio con un sorriso di te* 
nerezza « Voi dovete » ella disse « passeg­
giare nel giardino un poco ancora, mio Pie­
tro, perchè sono affaccendata nel preparare lu 
stanza. Voi già pensate al pranzo, ma non 
sapete indovinare che cosa ho apparecchiato 
per voi. Ve lo dirò io stessa, perchè se vi 
lambiccate il cervello per indovinarlo, ciò po­
trebbe guastare il vostro buon gusto. Vi ri­
cordate voi Pietro che una volta gridavate 
per avere un porchetto, e vostro padre vi 
diceva che il figlio di un boscaiolo non deve 
aspettarsi di vivere come il figlio di un fit-
taiuolo della foresta? Bene: ora può dire che 
egli vive come quello, perchè ecco qua Pietro 
un porchetto.» 

Il padre politamente sbarbato e vestito da 

andò nei pubblici lavori, come negli alti4! 
i, Vintera' Penisola si trovi soggetta ad­

una medesima legge. Ma", per riuscirvi cori' 
esito felice, sarebbe errore procedere con pre­
cipizio; ed errore tanto più grande, quanto è 
più saliente la differenza delle circostanze lo­
cali, sotto le quali si trovano i diversi paesi 
in questione. Che se il passarvi sopra non avesse 
in qualche altro ramo a produrre che dei 
semplici [disappunti, delle tollerabili altera­
zioni ; in questo una tal differenza non bene 
avvertita potrebbe apportare lo più serie con­
seguenze; che l'Adige, il Piave, il 'raglia­
mento, il Po sono ben altro che il Tevere, 
l'Arno, il Pescara, l'Ombrone. 

La Venezia, giova ripeterlo ancora una 
volta, sotto questo riguardo è la provincia 
più eccezionale dell'Italia ; per cui più d'ogni 
altra deve venire attentamente studiata. Dal­
l'antico suo proprio governo infino a noi an­
che gli stessi stranieri non hanno mai disco­
nosciuta la importanza della sua condizione. 

Non si precipiti adunque. Le savie sue legg1 

intanto le servono ancor troppo bene, perchè 
s'abbia a trovar necessario d'accelerare cotanto 
la introduzione di altre, che osino anche di 
chiamarsi migliori. Si badi bene piuttosto che 
ad esso assai diffìcilmente se ne potrebbero 
contraporre anche solo d'eguali; ad esse poi­
ché furono un così folic? risultato delle più 
scrupolose osservazioni di parecchi secoli, e 
delle lucubrazioni più profonde degli idraulici 
e jureconsulti più distinti che abbia mai saputo 
dare l'Italia, a nessun'altra in questo infe­
riore delle più avanzate nazioni. Non passi 
di vista quanto l'Italico governo e la Francia 
ancora in quella medesima occasione, tuttocchè 
vincitrice abbia trovato di farne tesoro. L'Au­
stria perfino si rammenti, conu1, decampando 
dalle politiche sua gelosie, con esse avesse 
saputo condurne l'amministrazione veramente 
a modello. È in forza proprio della loro sag­
gezza non d'altro. Che io scoraggiamento, nel 
quale già da parecchi anni aveva lasciato 
languire tutto intero il corpo de'suoi inge­
gneri; forse nel presentimento di doversi una 
volta finalmente staccare dalla sua corona 
anche questa gomma ultima fra le sue più 
preziose; un tale scoraggiamento avrebbe tutto 
altrimenti operato. Cosa questa, sebbene sot­
to altre forme, dal cessato Ministro dei la-
vori pubblici istesso messa in evidenza non 
sono ancora due mesi alla Camera dei De­
putati. 

Si sospenda quindi per intanti il decreto 
14 dicembre dell' anno decorso, pubblicato, 
non si saprebbe per qua! trascuranza, sono 
pochi giorni soltanto ; il quale avrebbe la pre­
tesa, che a incominciare dal primo del pros­
simo giugno venissero introdotte le nuove 
disposizioni; senza punto avvedersi della 
estemporaneità almeno se non della incom­
patibilità della cosa. E s'istituisca infrattanto 
una commissione, la quale, composta do' più 
probi ed esperti ingegneri e juresconsulti lo­
cali, né già d'altrove, studii coi maggior agio 
possibile questo così vitale argomento. 

festa si unì a noi. Io non viddi mai un 
aspetto tanto rispettabile come quel vecchio 
e degno paesano, col suo vestito lungo ed 
azzurro a gran bottoni d'argento, ampio far­
setto a garofani e fogliuzze verdi e cilestri, 
e grosse fibbie. I tre giorni alla capanna 
scorsero piacevolmente. Io deplorai che fos­
sero passati ; e a dispetto del mio naturale 
coraggio, accresciuto dalla meditazione, e 
rinforzato dalla mia costanza messa alle 
prove nelle fantastiche congiunture, io pro­
vava una qualche ansietà all'idea di presen­
tarmi a casa. ,Dovevamo fare il rostro 
viaggio a piedi5 per essere sul mattino del. 
terzo giorno in città. Io partii dai miei buoni 
amici accompagnato da molti lieti augurii, 
da vive strette di mano, e ripetute promesse 
di un' altra visita. Pietro ' doveva ritornare 
in brevissimo tempo. E speravano che io po-

Pcr tal guisa soltanto verrà trovato quel 
,,*„±A mezzo, il quaie equilibri gì'»*-1- —"-

gravezze, i diriltii cogli obblighi, in modo, che 
ne la provincia, ne lo Stato abbiano ad essere 

vuole giustizia; 
ano invece a so­

stenere equamente quel peso, che gì* interessi 
rispettivi a ciascuno di essi saranno per ad­
dossare. 
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aggravati,più di quello che 
ma Puna o l'altro concorri 

Padova, l.o marzo 1867. 
Ing. G. 
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NOSTRA GORRISPONDESTZA 
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Firenze, 25 marzo. 
La Camera dei Deputati con lodevole zelo 

intraprese alacremente la verificazione dei 
poteri, e quasi senza discussione, se si ec­
cettuano quelle di Città di Castello o di 
Sorrento, ha approvato ben già 380 elezioni, 
all'incirca. 

Fra pochi giorni adunque avremo la Ca­
mera legalmente costituita, e si potrà discu­
tere la concessione dell'esercizio provvisorio, 
divenuto di bel nuovo una necessità ammi­
nistrativa, essendo che con tutto il corrente 
mese sia per spirare la gestione provvisoria 
dei bilanci concessa al ministero in principio 
dell'anno. 

L'opposizione ha rinunciato quando meno 
lo si sarebbe creduto al divisamente di com­
battere energicamente le elezioni di deputati 
di parte contraria. Delle molte difficoltà e 
proteste che si pronunziavano nulla è fin 
qui comparso. E sta bene ; con questa sua 
nuova condotta l'opposizione ha fatto il van­
taggio proprio e quello del paese, il quale 
ancora non può dirsi sortito dalla crisi, per­
chè ancora non può prevedersi quale piega 
prenderanno lo cose. E la certezza dell'indi­
rizzo, e la stabilità del Governo sono prime 
condizioni per il benessere generale. 

Una prima occasione in cui i partiti po­
tranno misurare le loro forze sarà nella no-
mina del presidente della Camera. 

Il ministero dopo che le trattative per la 
entrata nel suo seno dell'onorevole Rattazzi 
abortirono, o per lo meno non lasciarono più 
sperare un' immediato successo, aveva pen­
sato a portare candidato alla presidenza della 
Camera il Rattazzi stesso. Ma questi non si 
mostrò disposto ad accettare, tanto più che 
la riuscita non sarebbo stata pienamente as­
sicurata. 

Dal canto suo la sinistra (pareva, disposta 
a sostenere la candidatura di 'Mancini ; ma 
neppur egli intende aspirare a quoll' onore 
che per molti motivi non potrebbe che troppo 
difficilmente conseguire. Egli d'altronde pare 
prescelto già per la parte' di oratore della 
sinistra, e chi conosce quanta sia l'abilità di 
quell'onorevole deputato neli'afferrare al volo 
una frase, una parola sfuggita a qualche mi­
nistro, per presentare un ordine del giorno 
che rechi con sorpresa di tutti una crisi, 
comprenderà di leggieri come non convenga 
né a lui né ai suoi amici politici che egli 
abbandoni la lotta giornaliera. 

Dopo fallita la candidatura Rattazzi, il 
* f f T * 
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tessi nuovamente accompagnarlo. Il padre 
ci seguì per qualche poco. La madre stette 
sulla porta della capanna, finché ci perdette 
di vista, sorridendo traverso le lagrime, ed 
inalzando le mani con molte benedizioni. 

« Bisogna che io custodisca la mia vali­
gia » disse il giovane Winter « le cattive 
abitudini sono contagiose. » 

« Nondimeno io spero che mi permetterete 
qualche volta di portarla. Ad agni modo 
datemi il vostro portafoglio. » 

« No, non siete da fidarsene, e così pro­
seguimmo. 

Contìanti 

/ l 
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Camera ha insistito presso, il ministero del- ' ' <•»...•__..- J .-O.. . .- _I •* •_.. r^7^...-. ministro e gli amici suoi sosterranno di bel 
nuovo quella dell' onorevole Mari che nelle 
due Cessioni scorse seppe sostenere con abi­
lità non comune la difficile parte di presidente 
di una Camera, che certo non era un modello 
di disciplina. 

Ritengo quindi dai discorsi che oggi in­
tesi che fra (pochi giorni l'onorevole Mari 
sarà di nuovo insediato nel seggio presiden­
ziale. ' 

Le trattative per rafforzare il ministero 
con nuovi elementi durano sempre assai più 
vive che a taluno non paia. Non credo che 
,si otterrà elio il Rattazzi accetti un porta-
foglio. Pare che l'illustre deputato di Ales­
sandria abbia ricusato l'offerta fattagli dal 
barone llicasoli, non solo per il portafoglio 
che non sarebbe certamente quello a lui più 
caro, ma altresì per la considerazione che 
per il momento la sua accettazione non a-
vrebbe rinforzato il ministero, e avrebbe per 
contro potuto pregiudicarne lui stesso che 
ora può considerarsi come chiamato da un 
giorno all'altro ad afferrare le redini dello 
Stato. Con ciò non intendo dire che dall' oggi 
al domani debba succedere una 'crisi ministe­
riale, ma sibbeno che questa avvenendo se 
le cose non si modificheranno profondamente, 
l'uomo che dalla situazione attuale sia più 
indicato per divenirne padrone è il Rattazzi. 

Quello che intanto per positivo si può ri­
tenere e che la sinistra vuole a qualunque 
•costo abbattere il Ricasoli e il suo gabinetto; 
nò vi sarebbe concessione o fusione che po­
tesse rimuoverla da questo proposito. 

Noto come un progresso che la parte mo­
derata vuole assolutamente stringersi com­
patti intorno ad un programma benlì denito, 
eppe.*ciò numerose riunioni si tengono per 
stabilirlo e farlo trionfare. Y. 

NOTIZIE ÉTÀSJHM 

Si legge nella Gazzetta d'Italia : 
levi sera a circa 6 ore in una delle sale del 

ministero dell' interno convenivano ad una 
prima conferenza circa cinquanta dopatati di 
tutte le frazioni delia maggioranza parla­
mentare par intendersi sulla condotta a tenersi 
nelle presenti condizioni della Camera. 

anero pe 
recapitato alla Camera non era loro arrivato 
in tempo. 

— Sullo stesso proposito leggiamo nel-
Y Italie: 

Stasera avrà luogo unadunanza più nume­
rosa, e tatto fa sperare che un serio accordo 
potrà stabilirsi fra il ministero e la mag­
gioranza. 

—ilItalie sopra citata contiene inoltre le 
notizie seguenti: 

Di questi giorni verrà distribuito alla Ca­
mera un supplemento del bilancio. 

Questo supplemento apporterà al primitivo 
progetto delle economie notevoli, la cui cifra 
che, non venne del tutto stabilita, sarebbe 
ui 30 a 35 milioni. 

-7 II Mancini fece conoscere a tutti i suoi 
amici la sua formale risoluzione di declinare 
ia candidatura alla presidenza della Camera. 

-~ Siamo assicurati che il signor Rattazzi 
non accetterebbe la presidenza della Camera, 
qualora gli fosse proposta, come alcuni gior­
nali hanno erroneamente affermato. 

, — Stando alle notizie giunte da alcune Pro­
vincie, il disborso del Re avrebbe generalmente 
prò letto una buona impressione. 

.7 Apprendiamo dal Diritta che agli uffici 
«pila Camera furono sinora distribuite '261 ele­
zioni eia esaminare, nella ragione di 29 per 
uincio. All'ufficio quarto fu proposta la con­
validazione di tutte 29. 

Alla segreteria della Camera giunsero cir­
ca 540 elezioni. li presidente provvisorio della 

l'interno per la sollecita spedizione delle altre 
elezioni. 

— D a l l ' I c a : 
li sequestrato Nicolantonio Amato che la 

banda Civitélla di Cusano tenne per vari 
giorni seco, riuscì a fuggire, mentre i bri­
ganti briachi erano in preda al sonno. 

— La Guardia Nazionale di Melfi ha fatto 
un bel colpo. 

Notizie sicure segnalavano la presenza di 
due briganti in una capanna nel luogo detto 
Piani. 

Quei bravi militi vi si recarono immedia­
tamente. Picchiarono alla porta della capanna; 
ma non ebbero alcuna risposta. Finalmente 
dopo vari tentativi decisero di gettare a terra 
la porta. 

Non appena cominciarono a mettere un palo 
di ferro nella serratura, si fecero sentire al­
cuni colpi di fucile, che per buona sorte non 
fecero danno ad alcuno. 

In un momento la porta venne abbattuta 
e i due briganti arrestati e legati per bene. 

Erano costoro Donato Grasso e Giuseppe 
Santucci. Il primo ha tenuto per due anni 
la campagna (commettendo inauditi [atti di 
ferocia. 

— "DaW Italia stessa : 
I * 

Riceviamo notizie da Firenze le quali ci 
fanno presagire assai vicina una conflagra­
zione in Oriente. . 

Il Ministero della marina ha diramato or­
dini segreti per tener pronte diverse navi co­
razzate, le quali saranno armate con i nuovi 

'cannoni venuti dalle fonderie inglesi. 
L'ammiràgTfó' Ribotty resterà al comando 

di tutte le forze navali che andranno a riu­
nirsi nelle acque di Levante. 

In tutti gli stabilimenti di marina vennero 
aumentati gli operai per le copiose commis­
sioni date dal governo. 

Insomma ci si assicura essersi deciso di 
accrescere considerevolmente la Squadra per­
manente del Mediterraneo con navi da tra­
sporto e con corazzate. 

Pare in generale che la corrente sia per 
prepararsi sul mare. Il Ministero della guerra 
non pensa che a dare aspettative e ad altre 
economie. In guisa che sembra che l'Italia 
sarà chiamata a tarsi valere per mare nelle 
prossime e probabili eventualità. 

— Togliamo dallo stesso giornale : 
I legittimisti francesi, i borbonici napole­

tani ed un picciol gruppo di preti e monsi­
gnori indigeni hanno celebrato in Roma con 
tripudii e banchetti il giorno 15 marzo che 
corrisponde ai celebri Idi di marzo in cui av­
venne la morte di Giulio Cesare ! È la prima, 
volta che il legittimismo ricorre ad idee clas­
siche l immaginate i discorsi che accompagna­
rono i lauti banchetti. Basterà ricordare un 
brindisi che venne l'atto dal prelato napoli­
tano C... Quel brav'uÒm-o disse che come Na­
poleone III rappresentava Vinf... Dittatore, 
cosi Enrico V e Francesco II rappresentano 
Bruto e Cassio e la vera libertà 111 « E se 
non ridi, di che rider suoli? 

— Ci scrivono dai confini che in questi 
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— Scrivono da Roma al Corriere Italiano: 
"Una grave scissura si verifica attualmente 

fra la Corto pontificia e il Borbone, scissura 
che minaccia di suscitar tali scandali nel 
mondo politico, che più d'ogni altro fatto con­
correrebbero a risolvere la questione romana 
a total vantaggio dell'Italia. 

In una parola, l'ex re dì Napoli e tutto il 
partito borbonico è sulle furie per la con­
venzione militare, che può ritenersi come 
conclusa con l'Italia. Minaccio terribili son 
partite dal palazzo Farnese quando il governo 
pontificio devenisso a questa misura, che non 
si rifinisce dai borbonici di richiamare vile e 
traditrice. E alla mala fede del governo dei 
preti, quando ciò avvenga, i fautori di Fran­
cesco li. dicono apertamente che opporrà nno 
le prove stampate della connivenza brigantesca 
col governo pontificio e collo.stesso Antonelli. 

'• L'eminentissìmo segretario di Stato, ap­
pena seppe quanto si macchinasse di jgrave 
contro dì lui al palazzo Farnese, corse difilato 
ieri l'altro . mattina (mercoledì, 20 corrente) 
alla dimora del Borbone, ed ebbe seco lui un 
dialogo di due ore, da dove, vengo assicurato 
che uscisse irritatissimo. 

Non di meno sembra che allo stesso papa 
sìa caduta assai di grazia la famiglia bor-

| bonica, la quale, che che se ne dica, è decisa 
di partirsene ben presto da Roma. 

Vengo assicurato che la polizia pontificia 
alacremente percorra in questi giorni le lo­
calità di Marittima e Campagna, non in cerca 
di briganti, i quali pullulano in modo spa­
ventoso in quelle sventurate terre, m* d'armi 
che si dicono spedite da diversi Comitati libe­
rali in quelle provincie per farvi nascere una 
ribellione. 

naie, ecc. Leggasi invoce: Noi possiamo 
maravigliarci, ecc. 

«••M-M>*«fr 
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11 Non è la prima volta che le nòstre auto­
rità si sono inesse d' accordo con quelle di 
Prosinone, e noi non abbiamo mancato di 
sindacarlo. Le autorità romane non hanno 
altro proposito che quello di scacciare sul 
nostro territorio le bande che corrono in quel 
di Prosinone. 

* 

Infatti mentre gli accordi si prendono, a 
Sora, i briganti passauo per la Vallata di 
Roveto e pel Cicchino e Atricola. 

Nella Marsica i briganti non si fermano; 
ma prendono subito le montagne di Scanno 
e poi le Mainarde per rinforzare le bande di 
Fuoco, Pace, Guerra e Croce. 

L'altro giorno penetrarono per la Vallata 
di Roveto altri quindici individui armati di 
tutto punto e presero la via di Secco. 

Avviso a chi tocca! 
— Scrivono da Roma al Corriere delVE-

milia: 
Il corpo dei gendarmi, in un ordine del 

giorno venne rimproverato, perchè da tante 
perquisizioni ed arresti non seppe ottenere 
alcun risultato: ed un'altr'ordine del giorno 
impone alle pattuglie, in giro la notte per 
sicurezzadella città, di eseguire almeno quattro 
perquisizioni innanzi di rientrare nelle ca­
serme. Per tal modo la inviolabilità del do­
micilio e la quiete domestica sono meravi­
gliosamente garantite! 

Il Jour. des Débats notando F incidente del 
quile si è occupato il Corpo legislativo, del 
regime cioè del Senato, manifesta la speranza 
che presto le tornate di quel corpo delibe­
rante, non siano solamente pubblicate per 
mezzo del Monitcur, ma pubbliche, per modo 
che vi possa assistere buon numero di Fran­
cesi, non i soli stenografi. 

— Si è molto notato il silenzi) serbato dai 
due Monileurs sul trattato di alleanza 01V 
fensivo e difensivo della Prussia Con gli Stati 
tedeschi del Sud. 

— Un corrispoadento parigino della Indép. 
Belge, crede poter affermare, che ì due di­
scorsi di Rotiher non bastarono questa volta 
a mettere la confidenza del popolo francese 
circa al mantenimento della pace. 

— Prevale a Londra l'opinione che se il 
presente ministero non modificherà il bill di 
riforma, non potrà conservarsi al potere. 

1 clubs riformisti e la lega della riforma 
hanno già espressa altamente la loro opi­
nione contraria al bill presentato dal mini­
stero. 

— La Gazzetta di Carlsruhe manifesta 
la speranza che i trattati di alleanza conclusi 
tra la Prussia, la Baviera, il Baden ed il Wiir-
temberg potranno presto aver per conseguen­
za la completa unità germanica sul terreno 
della legislazione e su quello delle istituzioni 
economiche. 

— Due vapori turchi, essendo giunti al 
Pireo per sorvegliare il vapore greco Arca-
dion, il governo ellenico ba protestato. Il mi­
nistro ottomano ha risposto che la Turchia 
aveva il diritto di spedir navi nei porti greci 
in tempo di pace. Ciò nuliàmeno i due va­
pori turchi sono partiti. 

— Dal Corriere deWEmilia: 
Nei circoli bene informati si pretende sa­

pere che la presidenza della Confederazione 
dei Nord prenderà essa medesima l'inizia­
tiva per un emendamento al progetto di Co­
stituzione. Essa proporrebbe 0 farebbe pro­
porre la riduzione della durata del bilancio 
normale a tre anni, e dei bilancio della guer­
ra a sei. 

m 
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La Società degli Intemperanti con una 
circolave eccitò i signori proprietari di equi» 
paggi a volere coir intervento loro, prestarsi 
alla formazione di uri. corso numeroso in 
Prato della Valle nel giorno di giovedì 28 
corrente (che segna la metà di Quaresima) 
alle ore 1 lr2 poni. 

Potrebbe essere corsa qualche involontaria 
om missione, alla quale i suddetti Intempe-
rauti intendono col presente avviso di sup­
plire. 

Non si dubita che,, vi concorreranno ad 
abbellirlo i nostri gentili concittadini civili e 
militari, ad allietare i, quali il generale co­
mandante la Divisione contribuisce, accor­
dando gratuitamente le ben aggradite bande 
militari. 

Il distinto poeta estemporaneo cav. Anto­
nio Bindocci dopo 19 anni d'assenza rivisitò 
la nostra città. Egli si meritò di essere con­
siderato fra i primi che nelle improvvisazioni 
accademiche unisca il furore ascreo ad una 
copiosa erudizione e ad un' immaginosa fan­
tasia, e le sue vicende e la sua lunga car­
riera in quest'arte poetica gli accrebbero Io-
splendore dei concetti e delle forme. 

1 Un saggio di quanto asseriamo ci sarà 
dato domenica alle ore 1 nel teatro Sociale 
dove l'egregio vate darà un accademico trat­
tenimento. 

Padova, 26 marzo 1867. 
Mio caro amico, 

Ti ringrazio della bontà che m'hai dimo­
strata, accennando all'Accademia di scherma 
data lo scorso lunedì in Venezia; è però ne­
cessario ripari una dimenticanza del genti­
lissimo tuo corrispondente, che, certo invo­
lontariamente, non tributò dovuto encomio 
ai fratelli maestri Coda i quali si distinsero, 
massime nel maneggio delia sciabola. 

Devo anche ringraziarti per aver espresso 
sì bene i miei desìderii circa la Società di 
ginnastica e scherma, e voglio sperare quelle 
tue saggio osservazioni verranno seriamente 
comprese sì dal municipio come dai citta­
dini. Io, come dicesti, sono pronto a coadiu­
varli col consiglio e coli'opera, felice di poter 
in parte contribuire al benessere di questa 
città. 

Una stretta di mano. 
Aff.mo amico 

Federico Bellusso, 
J M W * iww«v* man » **F*OTWM»ise m m m 
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Oggi che con tanta vivacità si discute la 
questione della illuminazione a Gaz non tor­
neranno inopportuni i seguenti ragguagli tolti 
dal bilancio d'esercizio dell'Udina Comunale 
di Trieste per l'anno amministrativo 1866. 

Una tonnellata di carbone fossile (920 New-
castle, 80 Cannel) (1) costò in media aus. 
fior, in argento 14, 67 e produsse ni, e. di 
gaz 316, 90. • ":,J 

Le fughe e perdite di gaz ammontarono 
al 121 p p. 0[0. 

La illuminazione pubblica costò effettivi 
soldi 6 60 per m. e. cioè in media 1 soldo 
per ora, e per lanterna^ 

La illuminazione privata costò in media 
effettivi soldi 10 12 per m. e. 

Il reddito netto nell'anno 1866 fu di fio­
rini 55,860. 

Vinteresse sul capitale impiegato oltre 
8 li2 p. OMO 

(i) N. B. Nel convertire lo Banconote ia 
argento si ritenne il corso dell'8 p. OJQ 

Sebbene l'inesplicabile sistema del Tempo, 
giornale serio, di accogliere inurbane corri­
spondenze da Padova contro il nostro gior­
nale, ci consigliasse di smettere qualunque 
cortese formalità, non pertanto per omaggio 
del vero dobbiamo segnalare l'errore tipo­
grafico incorso nel nostro numero dr ieri 
alla terza pagina, prima colonna, alla li-
nea quinta della Cronaca cittadina ove log- » 
gesi : Non possiamo maravigliarci del gior- ì 

Per quanto le colonne di questo giornale 
vadano spesso coprendosi di querule e vane 
parole circa al bisogno sommo che stringe 
questa nostra città di solleciti provvedimenti 
ad una maggiore decenza per le vie, oltrec-
che al decoro suo materiale a garanzia bene 
anco delia salute pubblica; e per quanto il 
nostro municipio si studii di mantenere spaz^ 
zate le strade dalle troppe immondizie che, 
tuttodì le rendono sozze e indecenti ; pur 
tuttavia mai si giungerà a capo d'una per-, 
fetta pulitura stradale, quale si esige dal' 
civile progresso, qualora non venga tolto ra­
dicalmente V abuso fin' ora tollerato, e me­
glio anzi favorito, d'insozzare senza riserbo 
ogni angolo dei fabbricati e delle vie, abuso 
che oltre di offendere la salute pubblica de­
turpa l'aspetto dei putrii monumenti,severi 
testimonii in tal fatto d'un tardo progresso. 

1 ? * 

Eppure la sola probabilità d'essere per mala 
avventura flagellati dal morbo asiatico, resosi 
ornai troppo famigliare fra noi, dovrebbe da 
se indurre la pubblica amministrazione a 
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•severi provvedimenti in proposito, aggiun­
gendo del pari decoro sempre maggiore a 
questa nostra citta. 

Non lungi da noi altre citta sorelle ci 
pongono belli esempi di civiltà che, stu­
diati i mezzi più opportuni, seppero scegliere 
a preferenza locali appositi negli urgenti bi­
sogni degli individui, e non istancandosi po­
scia a far rispettare le leggi sanitarie col-
l'infliggere multe ai contravventori, ne desi­
gnarono il ricavato ai poveri vergognosi 
del proprio paeso. 

A chi stia a cuore imperlante il benes­
sere morale e materiale di questa nostra 
Padova deve al certo plaudire a tali idee di 
incivilimento, e desiderare quindi che fra le 
tante opere eseguite, e proposte per l'avve­
nire a ringiovanire questa vecchia citta, non 
venga pretermesso eli renderla pur anco sem­
pre più bella e pulita, da non dover essere 
per nulla seconda alle sue consorelle. 

Possano le nostre parole cadere in un ter­
reno fecondo, sicché abbiano a produrre frutta 
saporite! 0. R. 

Ci venne inviato il discorso d inaugura­
zione che il dott. Alberto Errerà pronunciò 
all'apertura \delle scuole serali gratuite in 
Venezia il 2 gennaio 1867. Ci rincresce che le 
proporzioni del nostro giornale non ci per­
mettono di pubblicarlo, e l'egregio autore 
ci vorrà far buona tale difficolta. Ci limi­
tiamo ad inserire il quadro statistico degli 
allievi, che a riprova dei fatti, nei mesi suc­
cessivi dimostra tali risultati. 

» Cinque scuole serali vi sono a Venezia 
a questi dì. I docenti tutti, insegnano gra­
tuitamente. A S. Giovanni Laterano i gio­
vanetti allievi delle scuole reali superiori 
impetrarono d'istruire gli analfabeti! Ecco 
ora una tabella statistica eloquentissima : 

1. Scuola serale aperta nel 2 gennaio 1867 
nel locale della Scuola normale e reale in­
feriore a S. Stino colla I, 11 e III Sezione: 

(Febbraio 15). Operai inscritti da anni 91\2 
ad anni 15, N. 138. - Dai 15 ai 20, N. 215. — 
Dai 20 ai 30. N. 145. — Dai 30 ai 46, 
N. 46. - Totale 544. 

Di cui in inedia 400 frequentano assidua­
mente. 

2. Scuola serale a S. Felice aperta neli'8 
febbraio corr., inscritti da anni 10 ai 15, 
N. 58. - Dai 15 ai 20. N. 44. - Dai 20 
ai 25, N. 15. - Dai 25 ai 30. N. 5. -
30 ai 50. % 6. - Totale 128. 

3. Scuola serale di S. Francesco aperta il 
18 febbraio corr., inscritti N. 60. 

4. Scuola serale aperta nel 15 gennaio 1867 
nel locale della Scuola reale superiore a 
S. Giovanni Laterano, colle tre Sezioni, il 
numero complessivo e di 250. 

5. Scuola serale fondata a S. Martino, in­
scritti 200. 

Il Comune spese per la pub-
hlica istruzione nell865-66 pelle 
Scuole comunali . . . . . L. 71,604.05 • 

Per le R. scuole ginnasiali. » 20,588,84 
* _ * - — 

Totale L. 92,192,89 

Dai 

Bar-goni dichiara esistere una protesta di molti 
elettori che accenna a l'atti delittuosi com­
messi allo scopo di far trionfare il Jacini 
contro il suo competitore Nino Bixio, e que­
sti fatti furono raccolti dalla Corte d'Assisie 
di Cremona. 

È proposta un' inchiesta che viene appro­
vata. 

Viene approvata l'elezione dell'on. Mussi, 
quantunque sia avvenuta l'illegalità che due 
carabinieri si sono permessi d' entrare nella 
sala di votazione. È domandata un' inchiesta ; 
ma il Depretis assicura che il governo s'oc­
cuperà di questo fatto con ogni cura. 

Si convalidano altre elezioni ; giunti a 
quella dell'on. Biancheri si approva colla 
clausola di lasciare impregiudicata la que­
stione dell'eleggibilità stante la condizione in 
cui potesse trovarsi come stipendiato delio 
Stato. 

Continua la verificazione de' poteri. Giunti 
all'elezione del Collegio di Pontassieve nella 
persona dell'on. Serristori è proposta un'in­
chiesta giudiziaria in seguito ad un reclamo 
di pressione firmato da oltr elettori. 

La Camera approva la conclusione. 
Nicotcra domanda che sia constatato come 

gli uffìcii abbiano dato passo a tutte le ele­
zioni, o che se non no riferiscono altre, ciò 
si è per il ritardo dei prefotti nella spedi­
zione. 

Lazzaro osserva che i prefetti attendono 
di poter raccogliere qualche protesta, onde 
far giungere contemporaneamente le proteste 
ed i verbali, cosa che non dovrebbe accadere. 

Rìcasoli ribatte 1' accusa dicendo che il 
governo ha fatto le debite raccomandazioni 
ai prefetti, e se questi tardano, ciò significa 
che non avranno ancora potuto raccogliere 
per circostanze fortuite i verbali dai loro 
collegi. 

Nicotera risponde che molti sindaci spedi­
rono i verbali fino dal dì successivo all'eie-
zione, e quei verbali si fermarono dai pre­
fetti, nò ancora giunsero alla Camera. Do­
manda al presidente se vuole che nomini i 
collegii. 

Rìcasoli. Nomini pure. 
Nicotera. Furono consegnate ai prefetti le 

carte delle elezioni dei collegi di Afragola, 
Nocera, Eboli e Cosenza. 

Rìcasoli. Scriva la lista, e il governo ne 
•chiederà conto. 

Nicotera. Sono pronto, e vi aggiungerò 
pure il Collegio di Pendino, di Napoli e quello 
di Campagna. 

La seduta è sciolta alle ore 4 Ij2. 
> - j A 

CAMEPvA DEI DEPUTATI 

Seduta del 25 marzo 

P r e s i d e n z a P O L S I N E L L I . 

La seduta è aperta a ore 2 Ij4 pom. colle 
solite formalità. 

Nicotera depone sul banco la protesta sul­
l'elezione di De-Martino. 

Macchi riferisce sull'elezione del Coli, di 
Capannori nella persona del prof. Carrara. 
Propone un' inchiesta perchè accaddero varie 
irregolarità. 

La Camera approva. 
Morpurgo riferisce sull'elezione di Ravenna 

primo Collegio nella persona dell'on. Guic-
cioli. Anche in questa elezione essendosi pre­
sentate proteste con accusa di corruzione a 
danno del Rasponi competitore, l'ufficio pro­
pone un'inchiesta. 

E approvata. 
Si convalidano la elezioni degli onorevoli 

Cordova, De-Luca, Valussì e Zarone. 
Si riferisce sull'elezione del Collegio di 

Amalfi nella persona dell' on. Acton Ferdi­
nando, con proposta di convalidazione. 

La Camera approva. 
Vengono riferite in seguito le elezioni 

degli onorevoli Plutino Agostino, Visconti-
Venosta E., Fabrizi Giovanni, Tamajo, Casa-
retto, D'Ancona Luigi, Leonato Giuseppe, 
Castellani ed ò approvata la convalidazione. 

Si riferisce sull' elezione del Collegio di 
Pizzighettone nella persona dell' on. Jacini. 

un vasto 
con armi 

Comunicato 
Egregio sig. Direttore. 

. L'ammirazione destata nei più dal dignitoso 
silenzio osservato da un nostro pregiato con­
cittadino ci porge occasione a pregarla, ondo 
voglia accordare breve spazio nelle colonne 
di questo giornale ad un ben meritato elogio 
e sicuri della gentile adesione, le terremo 
somma gratitudine. O. R. 

A chi fosse accordato di leggere i numeri 
7, 29, 39, 41, di questo giornale, sarebbesi 
certamente avvisato di entrare in 
campo, ove scendevano a battersi 
disuguali due valorosi campioni : un cotale 
G. Agostini, ed il cav. G. Sacchi, rinomato 
innovatore delle manutenzioni stradali in 
questa nostra Provincia. 

< E di fatti al solo gettar d'occhio a quelle 
cifre raccolte nel N. 29, ognuno, cui sta a 
petto rinteresse della pubblica amministra­
zione, sarebbesi certamente smarrito nella 
accanita lotta che stavasi per imprendere. 
Ma che ? un dignitoso e lungo silenzio si 
contrappone a quelle cifre, le quali, benché 
asserite veritiere perchè scaturite da fonte 
cristallina, pure danno a divedere di non 
essere sufficienti a provocare tal lotta. Ognuno 
però bene addentrato nella bisogna e conscio 
del lungo stampato in proposito unni addietro, 
troverà- delusi sempre ì frustranei conati 
dell'Agostini in confronto delle lusinghiere 
promesse del felice innovatore cav. Sacchi, 
riuscito vittorioso sempre. 

• L I 

Potrebbe forse taluno soggiungere : essere 
state fin era incognite al pubblico le armi,, 
colle quali il cav. Sacchi ha riportata la 

di troppo infausta memoria, non era dato 
agli onesti d'intrudersi nei misteriosi pene­
trali della pubblica amministrazione : ma ora 
benché tuttavia difficoltoso a riuscirvi apro*-
del nostro ispettore e direttore stradale par­
lano anche troppo i fatti, contro i quali non 
valgono cifre benché reali a supplantare un. 
genio giustamente rimeritato d'un titolo (1) 
E chi oserà contraporre ai fatti d'un ti­
tolato ? 

A conclusione impertanto di quanto di­
cemmo devesi ritenere da ognuno che il solo 
silenzio dignitosamente sostenuto finora dal­
l'onorevole Sacchi sia quello che basti a 
spuntare per sempre le armi colle quali G. 
Agostini s'era impudentemente cimentato ad 
una lotta; lotta che pur non avrà mai ter­
mine fino a tanto non venga fatta quella 
piena luce che valga a rassicurare una volta 
la pubblica opinione sul migliore trattamento 
dell'amministrazione stradale in questa no­
stra Provincia. 

(1) L'ingegnere Giuseppe Sacchi in bene­
merenza del suo « nuovo ritrovato » fu insi­
gnito dall' imperatore d'Austria del titolo di 
Cavaliere. 
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DATA 
dell' 

I S C R I Z I O N I ! 

COGNOME, NOME E QUALITÀ' 
dei 

DESTINATARI 

DESTINAZIONE 

IMPORTO 
della 

•TUNCATl'RA 

Gennaio 

Dispacci Telegrafie! 
(AGENZIA STEFANI) 

FIRENZE. — Ieri sera vi fu riunio­
ne di circa 200 deputati governativi 
nella quale intervennero tutti i mini­
stri, Si adottò ad unanimità la candi­
datura Mari alla presidenza della Ca­
mera: stassera riunirassi per votare i 
candidati pella vice-presidenza. 

In altra riunione l'opposizione no­
minò commissioni per proporre i can­
didati all'ufficio della presidenza. Cre-
desi che proporrà presidente Crispi. 

COSTANTINOPOLI 25 . — Il Or­
nale della Turchia fu autorizzato a di­
chiarare che né il Governo francese, 
nò altro, propose mai alla Turchia di 
cedere Canrìia alla Grecia. 

N. YORK 25 . — F u presentata al 
Senato una deliberazione cne propone 
come conforme alla giustizia che Da­
vis sia citato innanzi al Tribunale, op. 
pure che venga rilasciato sotto cau­
zione facendogli sottoscrivere l ' impé­
gno di comparirvi quando sarà chia­
mato. 

LONDRA 26. — Camera dei Co­
rnimi Stanley rispondendo a Lefevre 
smentisce le voci che il governo abbia 
ricevuto ultimamente dagli Stati Uniti 
alcune comunicazioni poco amichevoli 
circa la vertenza dell'Alabama. 

Essendosi proposta una seconda let­
tura del progetto di riforma d-
stone attacca vigorosamente il progetto 
e dice che la seconda lettura è una 
perdita di tempo, se il governo non in­
tende introdurvi altre modificazioni. 
Parlano parecchi oratori. 

Ferdinando Campagna ger. resp. 

» 

Febbraio 
» 

» 

» 

» 

» 

» : 

» 

» 

» 

» . 

» 

» 

» 

» 

Marzo 
» 

» 

» 

» 

9 
13 
3 
5 
6 
7 
7 

11 
13 
13 
15 
19 
23 
^3 
24 
27 
27 
5 
8 

: 8 
13 
13 

Gaetano Olivelli a bordo la fregata 
Regina gh 

Adriano Taddei 
0. Palombo 
A. Mauzani 
Gaetano Olivetti 
Giuseppe Marietti 
B; Testa e C. 
p. Gonzalez 
B. Testa 
Teresa Savioli Emiliani 
Cav. Cesare Cazella 
Alessandro Gorioli 
Principessa d'Arsoli Lucchesi ~* 
Dott. 'Luigi Bresciani 
Victor Wimphem 
Bartolomeo Franceschi 
B. Testa 
Dott. Luigi Bresciani 
Giovanni Colombo 
Don Vincenzo Nussi 
M. il. don Antonio Renier 
Al giornale I 1 Piave 
Moscheni e Finazzer (stampati 9) 

. 

Dalla l'i. Direzione delle Poste 
Padova li 16 marzo 1867. 
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li Direttore 
C A N T O N I 
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Sotto forma di un 
liquido senza sapore, 
pari ad un'acqua mi­
nerale, questo medi­
camento riunisce gì i 

_ elementi delle ossa 
e del sangue. Desso eccita l'appetito, facilita la digestione, fa cessare i mali di stomaco, rende 
i più grandi servigi alle donne attaccato da leucorrea, e facilita in modo sorprendente lo sviluppo 
delle giovinette attaccate da pallidezza. 11 fosfatodi ferro ridona al corpo le sue forze sce­
mate 

perfettTTolìèranza e veruna costipazione e ninna azione per i denti, sono i titoli che impe­
gnano i signori medici a prescriverlo ai loroammalati. — Prezzo: fr. 3 la boccetta. 

Deposito a Milano, farmacia Erba; a Firenze, Roberts; a Venezia, Luigi Bonnazzi ; Padova 
farmacia R. DAMIANI ai Paolotti. (1 pubi. n. 118) 

elle giovinette attaccate da pallidezza, il iosiaioui mixu iiuuim cu uurpu le sue lorze sce-
ìate o perdute, s'impiega dopo le gravi emorragie, le convalescenze difficili, ed ò utile tanto 
i radazzi che ai vecchi, poiché anzitutto è tonico e riparatore. Efficacia, rapidità d'azione, 
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N. 1057. 
AVVISO 

Si rende pubblicamente noto che gli immobili 
da subastarsi in ordine all'Editto IG febbraio 
p. p., n. 312, inserito nel GIORNALE DI PADOVA, ai 
numeri 54, 58, 61, consistono in Campi 18. 2-172, 
e non altrimenti limitatamente ad8.2-172, come 
si legge nell'Editto sopracitato che resta fermo 
in ogni altra sua parte. 

Locchè si pubblichi nei soliti luoghi, prov­
veduto pella triplice inserzione nel GIORNALE 

PI PADOVA. . 
Dalla Regia Pretura 

Conselve, 16 marzo 1867. 
Il Regio Pretore 

Facciolì. 
(3 pub. ». 30) 
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IN PADOVA 
S'incarica «li spedire fran­

chi di porlo a desìi Icilio, 
dietro vagl ia postale o 
francobolli, gli articoli 
qui segnat i : 

Tassinari P. Manuale di Chimica. Pisa 180(5 
in 8, 

Scolari P. Saverio. Diritto Amministrativo. 
Pisa 1866 in 8. 

David. li Pagèlli libro di Cdhelet volgar-
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Tip. Sacchetto. 
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